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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. 598  DEL  10/09/2025 

 
SETTORE: SERVIZI ALLA PERSONA 

SERVIZIO: PDZ E PROGETTI SOCIALI 
 

 
 
 
OGGETTO: DISTRETTO PIANO DI ZONA - FONDO SOCIALE REGIONALE (FSR) 
2025/APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DI SETTORE 
 

Visti: 
• gli artt.107, comma 3, lett. d) e 109, comma 1, D.lgs. 18/08/2000 n. 267; 
• gli artt. 183 e 191 D.lgs. 18/08/2000 n. 267; 
• la Legge 08/11/2000 n. 328 e successive modificazioni ed integrazioni; 
• la Legge Regionale 12/03/2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale e Socio-sanitario”; 
• l’art. 1 Legge 6/11/2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica amministrazione”; 
• l’art. 38 dello Statuto del Comune di Gallarate, approvato con Deliberazione di Consiglio 

Comunale 18/12/2001 n. 83; 
• l’art. 8 del Regolamento per la disciplina degli Uffici e dei servizi, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale 20/12/2016, n. 169, esecutiva; 
 

Richiamati: 
• la deliberazione del Consiglio Comunale 19/12/2024, n. 53, efficace ai sensi di legge, con 

la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione e il Bilancio di 
Previsione degli esercizi 2025-2027; 

• la deliberazione della Giunta Comunale 08/01/2025, n. 2, efficace ai sensi di legge, con 
la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) relativo agli anni 2025-
2027; 

• la vigente Convenzione per l’esercizio coordinato delle funzioni del Piano di Zona 
2025/2027; 

• la D.G.R.  28/07/2025 n. XII/4793 ad oggetto: “Approvazione del Piano di riparto e 
modalità di utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale - Annualità 2025” con la 
quale sono state assegnate all’Ambito Territoriale Sociale di Gallarate le risorse del FSR 
annualità 2025 per €. 715.070,28;  

• la proposta di determinazione dirigenziale in data 10/09/2025 recante il numero 4267 
predisposta dal responsabile del procedimento cui essa afferisce, e dallo stesso inserita 
nel flusso documentale dell’Ente, la qual cosa ne sancisce la provenienza, la titolarità, la 
sottoscrizione e la regolarità tecnica nei termini indicati dall’art. 147-bis, comma 1 del D. 
Lgs. 18/8/2000, n. 267, introdotto dal D.L. 10/10/2013, n. 174, convertito nella legge 
7/12/2013, n. 213, i cui contenuti si intendono a tutti gli effetti trasfusi nel presente 
provvedimento; 
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Premesso che: 
• in data 10/09/2025 l’Assemblea dei Sindaci ha approvato i Criteri di assegnazione del 

Fondo Sociale Regionale (FSR) assegnato all’Ambito Territoriale di Gallarate, pari a €. 
715.070,28; 

• l’Assemblea dei Sindaci in data 29.05.2025 ha approvato il Bilancio di previsione 2025; 
 

Considerato che: 
• occorre prendere atto che con la soprarichiamata D.G.R. 28/07/2025 n. XII/4793 sono 

stati assegnati all’Ambito € 715.070,28 e che l’Assemblea dei Sindaci, riunitasi in data 
10.09.2025, ha approvato i Criteri di riparto per l’esercizio 2025; 

• l’Ufficio di Piano ha predisposto lo schema di Avviso pubblico, in coerenza con i Criteri di 
riparto approvati dall’Assemblea dei Sindaci; 

• l’Avviso pubblico è rivolto alle Unità d'offerta Sociali (Udos) presenti sul territorio 
dell'Ambito e inseriti nell’ Anagrafe Unica delle Unità d'offerta Sociali e socio-sanitarie 
(AFAM) di Regione Lombardia; 

• l’Avviso verrà pubblicato sul sito istituzionale del Capofila, nella sezione dedicata al Piano 
di Zona e sui canali social dell’Ente nonché sui siti istituzionali nei Comuni dell'Ambito; 

• al termine dell’istruttoria, curata dall’Ufficio di Piano, sarà sottoposto all’Assemblea dei 
Sindaci, ai fini dell’approvazione, il piano di riparto del Fondo; 

• la proposta di determinazione di cui è caso, predisposta dal Responsabile del 
procedimento cui essa afferisce, a dallo stesso inserita nel flusso documentale dell’Ente, 
la qual cosa ne sancisce la provenienza, la titolarità e la sottoscrizione, è tecnicamente 
regolare nei termini indicati dall’art. 147-bis, comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, 
introdotto dal D.L. 10/10/2013, n. 174, convertito nella legge 7/12/2013, n. 213; 

• il presente atto è conforme al principio di segmentazione procedimentale stabilito dall’art. 
20, comma1 del nuovo Regolamento per la disciplina degli uffici e di servizi approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale 20/12/2016, n. 169, esecutiva, in applicazione 
delle linee guida sul tema dell’Anticorruzione approvate dal Consiglio Comunale con 
deliberazione del 12/12/2016, n. 72; 

• non appaiono sussistere, per quanto a conoscenza, e in relazione ai soggetti che hanno 
preso parte con poteri decisori al presente atto: 
- ipotesi di interferenza parentale rilevanti ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. e) della 

legge 06/11/2012, n.190 e del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
approvato con deliberazione annuale della Giunta Comunale; 

- situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6 bis della 
Legge 241/1990 e 7 del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 
Gallarate; 

 
Ritenuto di fare propria attribuendole efficacia esterna e dunque di approvare ad ogni fine di 
legge la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del procedimento meglio 
evidenziata in preambolo, che stabilisce: 
 

• di approvare l’Avviso pubblico per accedere al finanziamento del Fondo Sociale Regionale 
2025 in attuazione della D.G.R.  28/07/2025 n. XII/4793; 

• di accertare ed impegnare la somma di € 715.070,28 relativa alla programmazione FSR 
2025 che trova imputazione agli strumenti contabili nei termini sottoindicati: 
 

 Bilancio di previsione 2025 
 Capitolo E 121 
 Capitolo U 432  

 

DETERMINA 
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di fare propria attribuendole efficacia esterna e dunque di approvare ad ogni fine di 
legge la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del procedimento meglio 
evidenziata in preambolo, che stabilisce: 
 

1. di approvare l’Avviso pubblico per accedere al finanziamento del Fondo Sociale 
Regionale 2025 in attuazione della D.G.R.  28/07/2025 n. XII/4793; 

2. di accertare ed impegnare la somma di € 715.070,28 relativa alla programmazione 
FSR 2025 che trova imputazione agli strumenti contabili nei termini sottoindicati: 

 
- Bilancio di previsione 2025 
- Capitolo E 121 
- Capitolo U 432  
 
 

LRF/ab 
 
 
Allegato 

A) Avviso pubblico 
 
 
 

Gallarate, 10/09/2025 
 

Il Dirigente 
 

RE FERRÈ LAURA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Avviso pubblico per accedere al finanziamento del FONDO SOCIALE 

REGIONALE 2025 in attuazione della D.G.R.  28/07/2025 n. XII/4793  
 
1. Descrizione Fondo Sociale Regionale (FSR) e destinatari. 
 
Il Fondo è destinato al sostegno delle unità d’offerta sociali (ex D.G.R. 23/4/2018 n. 45 
e seguenti), dei Servizi e degli Interventi già funzionanti sul territorio e al sostegno dei 
bisogni delle famiglie. 
La D.G.R.  28/07/2025 n. XII/4793 nel definire i criteri regionali di riparto e le modalità 
di utilizzo del Fondo Sociale Regionale, stabilisce che l’utilizzo del contributo assegnato 
sia finalizzato al contenimento delle rette. 
 
Possono presentare pertanto richiesta di contributo, per le finalità soprarichiamate, le 
Unità d’Offerta aventi sede operativa nel Distretto di Gallarate che risultino presenti nel 
gestionale Anagrafe regionale delle strutture socio - sanitarie e sociali della famiglia 
(AFAM Udos) con un proprio Codice CUDES, attive nell’anno in corso con attività 
regolare nell’anno precedente. 
 
Sono escluse le unità di offerta sociali “sperimentali”. 
 
2. Ripartizione del Fondo 2025 in ambito distrettuale: 

 
Il Fondo Sociale Regionale assegnato al Distretto di Gallarate con la sopra menzionata 
DGR ammonta ad € 715.070,28: 
 
 
e in dettaglio: 

- l’87% sarà assegnato agli aventi diritto previa istruttoria; 
- il 3% accantonato per fondo di riserva;  
- il 10% per interventi di sostegno alle fragilità personali e percorsi 

individualizzati. 
 
3. Criteri generali per la ripartizione del fondo. 
I fondi saranno destinati come segue: 

 
o erogazione per la quota percentuale del 30% del fondo destinato al 

servizio/intervento/UdO in relazione al numero degli utenti inseriti/frequentanti 
rendicontati per l’anno 2024 e per la quota del 70% sulla base delle spese 
consuntivate per l’anno 2024 al netto degli introiti (rette, FSR 2024 e altri 
contributi), salvo diversa specifica; la quota del 70% non potrà finanziare servizi 
in attivo e non potrà essere superiore al disavanzo effettivo; 
Nel caso in cui l’unità di offerta cessasse l’attività nel 2025, il finanziamento verrà 
modulato in base al periodo di attività svolta nel corso del 2025; 

copia informatica per consultazione



 

2 
 

o in sede di prima assegnazione non potrà essere assegnato, ad un unico 
intervento/servizio più del 50% del totale del fondo; in presenza di fondi non 
assegnati, gli stessi dovranno essere ripartiti sulla base delle spese consuntivate 
dai singoli servizi/interventi; 

o non vengono riconosciute le spese sostenute per il trasporto da e per le Unità 
d’offerta per i servizi afferenti all’area minori, disabili e anziani, svolti nell’Ambito; 

o non vengono riconosciute le spese sostenute per operatori afferenti all’area 
sanitaria (es. personale infermieristico); 

o esclusione dal finanziamento dei servizi non autorizzati al funzionamento 
(mancato possesso, laddove previsto, dell’autorizzazione al funzionamento 
oppure, ai sensi della L.R. n. 3/2008, non avere trasmesso al Comune sede 
dell’unità di offerta la Comunicazione Preventiva per l’Esercizio (CPE); 

o esclusione dal finanziamento delle unità di offerta sociali non attive e non in 
regolare esercizio nell’anno 2024; 

o esclusione dal finanziamento dei servizi non consuntivati correttamente. 
 
La quota del Fondo eventualmente non assegnata ai CSE-SFA, CAD-CSS, CEM, CRDM e 
APA-CDA-CASA sarà ripartita a favore del servizio SAD-SADH, presente in tutti i 
Comuni. 
 
N.B.: ai sensi della D.G.R.  28/07/2025 n. XII/4793, la quota minima di 
contributo a ciascuna Unità d’offerta sarà pari a €. 300,00 al di sotto della 
quale non è possibile riconoscere il contributo. 
 
Ulteriori criteri particolari, o deroghe motivate, sono individuati all’interno delle 
specifiche tipologie d’offerta, di seguito indicate: 
 
3-1 Area minori  

 
I servizi distrettuali e gli interventi afferenti a quest’area riguardano:  
 

 i servizi per la prima infanzia: Asili Nido e altri di cui alla D.G.R. di riferimento; 
 i servizi residenziali per i minori: Comunità Educative per Minori (CEM), 

Comunità familiari (COMF), Alloggi per l’Autonomia (AA) 
 l’assistenza domiciliare per minori 
 i servizi diurni per i minori: Centro Ricreativo Diurno Minori, Centro di 

aggregazione giovanile (CAG) 
 l’affido di minori a comunità o a famiglia (eterofamiliare o a parenti entro 

il quarto grado 
• servizio educativo diurno (Centro educativo diurno e Comunità educativa 

diurna)  
• i servizi di formazione all’autonomia (SFA) Minori se in possesso dei requisiti 

previsti dalla DGR 10/02/2010 n. 11268 
 

 
Criteri particolari: 

 
 Servizi per la prima infanzia 

- La quota percentuale del 30% del fondo destinato al servizio verrà calcolata 
in relazione alla media mensile dei frequentanti rendicontati per l’anno 
precedente al bando; 

- Le spese complementari/altre spese (pasti, pannolini, ecc.) sono ammesse 
entro il limite del 60% del costo del personale di ciascuna unità d’offerta. Non 
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sono finanziabili i servizi rendicontati solo con spese complementari/altre 
spese; 

 
 

 
 Servizi residenziali per minori 

- La quota percentuale del 30% del fondo destinato al servizio verrà calcolata 
in relazione al numero di minori inseriti nella struttura nell’anno precedente al 
bando; 

- La richiesta di contributo dovrà essere corredata dalla dichiarazione del legale 
rappresentante dell’Ente gestore, indirizzata all’Ufficio di Piano, in cui si attesta 
di aver inserito nel gestionale “Minori in Comunità” (Minori Web) i dati riferiti 
ai minori accolti nell’anno precedente il bando, in modo completo e nei tempi 
indicati da Regione Lombardia. 

 
 Assistenza Domiciliare Minori (ADM)  

- Le spese complementari/altre spese (materiale didattico/ludico, costi logistici) 
sono ammesse entro il limite del 60% del costo del personale di ciascuna unità 
d’offerta. Non sono finanziabili i servizi rendicontati solo con spese 
complementari/altre spese. 

 
 Centro ricreativo diurno minori (CRDM) 

- In relazione al particolare valore sociale/educativo svolto dai CRDM viene 
riconosciuta una quota fissa pari ad € 300,00 per unità d’offerta, oltre a una 
quota proporzionale al passivo, comunque nel limite del fondo destinato al 
servizio; il contributo non potrà comunque superare il 50% della quota 
destinata al servizio. 
 

• l’affido di minori a comunità o a famiglia (eterofamiliare o a parenti 
entro il quarto grado  
- La quota del fondo, destinato all’Affido a comunità, verrà calcolata in relazione 

alla spesa totale sostenuta da ogni singolo Comune decurtata dal rimborso 
previsto dalla ex DGR 7626/2017 e dal Fondo di Solidarietà Piccoli Comuni; 

- La quota del fondo, destinato all’Affido a famiglia, verrà calcolata in relazione 
alla spesa totale sostenuta da ogni singolo Comune.  

 
 
3-2 Area disabili 
 
I servizi distrettuali afferenti a quest’area riguardano: 
 

 i servizi di assistenza domiciliare (SADH) 
 i centri socio educativi (CSE) 
 i servizi di formazione all’autonomia (SFA) 
 le comunità residenziali per disabili (CAD e CSS) 

 
Criteri particolari: 

 SADH 
- Le spese complementari/altre spese (servizio pasti, lavanderia, stireria, piccoli 

trasporti) sono ammesse entro il limite del 60% del costo del personale di 
ciascuna unità d’offerta. Non sono finanziabili i servizi rendicontati solo con 
spese complementari/altre spese. 
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3-3 Area anziani  
 
I servizi distrettuali afferenti a quest’area riguardano: 

 Servizio di assistenza domiciliare (SAD) 
 Alloggio Protetto Anziani (APA) 
 Centro Diurno Anziani (CDA) 
 Comunità Alloggio Sociale per Anziani (CASA) 

 
Criteri particolari: 

 SAD 
- Le spese complementari/altre spese (servizio pasti, lavanderia, stireria, piccoli 

trasporti) sono ammesse entro il limite del 60% del costo del personale di 
ciascuna unità d’offerta. Non sono finanziabili i servizi rendicontati solo con 
spese complementari/altre spese. 

 
 
3-4 Area altri interventi 
 
Gli interventi distrettuali afferenti a quest’area riguardano: 

 Interventi di sostegno alle fragilità personali e percorsi individualizzati 
 
Criteri particolari: 

- La quota del fondo destinato al servizio verrà determinata in relazione alla 
spesa totale sostenuta da ogni singolo Comune. 

 
 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
 

 
L’istanza di accesso al finanziamento dovrà essere inoltrata tramite PEC 
(protocollo@pec.comune.gallarate.va.it), dagli Enti interessati all’Ufficio di Piano su 
apposita modulistica reperibile al seguente Link … 
 
 
 

 
DAL  … AL … 

 
 

Le istanze che perverranno successivamente alla scadenza indicata nel presente Avviso 
saranno dichiarate inammissibili. 
 
L’Ufficio di Piano provvederà, alla scadenza del presente Avviso, alla verifica delle 
istanze presentate. Nel caso si dovessero presentare anomalie, l’Ufficio di Piano potrà 
richiedere documentazione aggiuntiva a supporto dell’istruttoria, la mancata 
presentazione della documentazione entro i termini stabiliti comporterà l’archiviazione 
dell’istanza. 
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MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E COMUNICAZIONE DEGLI 
ESITI DELLA VALUTAZIONE 

 
Al termine dell’istruttoria di valutazione e verifica possesso dei requisiti previsti, l’Ufficio 
di Piano predisporrà il Piano di Assegnazione dei contributi in base ai criteri approvati 
dall’Assemblea dei Sindaci dei Comuni dell’Ambito di Gallarate che ne approverà il 
riparto. 
 
Il Piano di Assegnazione approvato dall’Assemblea dei Sindaci sarà sottoposto a 
validazione da parte di ATS Insubria e Regione Lombardia dal cui esito dipenderà 
l’effettiva liquidazione ai beneficiari. 
 

CONTROLLI, REVOCHE, SANZIONI 
 

L’Ufficio di Piano potrà procedere ad effettuare, in qualsiasi momento, idonei controlli 
finalizzati ad accertare la veridicità delle dichiarazioni rese dai richiedenti e, qualora dal 
controllo emerga la non veridicità, ai sensi del D.P.R. 445/00 art. 71, il soggetto decadrà 
dal diritto al beneficio ottenuto (art. 75).  
 
Inoltre, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/00, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli 
atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali vigenti 
in materia. 

 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

 
In applicazione degli articoli da 12 a 15 e 22 del Regolamento dell’Unione 
Europea 2016/679, del D.Lgs. 196/2003 e del D.Lgs. 101/2018 si informano 
gli interessati relativamente ai dati personali trattati. 
Titolare del trattamento dati e Responsabile della protezione: Comune di Gallarate – Via 
Verdi, 2 – 21013 Gallarate (VA) – posta elettronica certificata: 
protocollo@pec.comune.gallarate.va.it – tel 0331.754111. I dati, provenienti da 
qualsiasi fonte, sono trattati per il soddisfacimento dei compiti istituzionali del Distretto 
di Zona di Gallarate e dei Comuni facenti parte del Distretto su richiesta 
dell’interessato/a e/o di terzi e nell’ambito delle previsioni normative che disciplinano 
l’attività del Distretto e comunale. I destinatari dei dati personali sono il Distretto, i 
Comuni facenti parte e gli altri soggetti, di norma operanti sul territorio nazionale, 
identificati dalle previsioni normative che disciplinano l’attività per la quale i dati sono 
trattati. I dati personali sono conservati in ogni formato e per il periodo consentito dalle 
norme che disciplinano l’attività per la quale i dati sono trattati. L’interessato/a ha diritto 
a richiedere al titolare del trattamento l’accesso ai propri dati, la rettifica, cancellazione, 
limitazione, opposizione al trattamento e portabilità nei limiti delle previsioni normative 
e a proporre reclamo a un’autorità di controllo.  

 
RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

 
Per ulteriori informazioni e chiarimenti, gli interessati potranno inoltrare richieste al 
seguente indirizzo e-mail: ufficiodipiano@comune.gallarate.va.it.  
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Il presente avviso viene pubblicato dai Comuni dell’Ambito di Gallarate sui propri siti 
istituzionali. 
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Riferimento Determinazione n. 598 del 10/09/2025 

 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 598 DEL 10/09/2025 
 
SETTORE FINANZIARIO 
Parere/visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
(art. 49, comma 1 - art. 153, comma 5, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267) 
Atto di Accertamento dell'entrata 
(art. 179 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267) 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 

 
Visto l'atto di riferimento  
- dispone l’accertamento dell’entrata come segue: 
- esprime visto favorevole in ordine alla regolarità contabile in relazione all’attestazione di copertura finanziaria come segue: 
 
Movimenti Contabili 

E/S Tipologia Codifica e 
Capitolo 

Denominazione 
capitolo Descrizione Soggetto Importo 

E Accertamento 
1349/2025 121/0 

PIANO DI ZONA 
TRASFERIMENTI DA 

REGIONE 

FONDO SOCIALE 
REGIONALE (FSR) 2025 COD.22209-ATS INSUBRIA 715.070,28 

S Impegno 
1698/2025 432/0 

PIANO DI ZONA 
TRASFERIMENTI PER 
GESTIONI SOCIALI E 

ABITAZIONI 

FONDO SOCIALE 
REGIONALE (FSR) 2025 COD.1289-DIVERSI 715.070,28 

 
 
Note:  
 
Gallarate, 11/09/2025                IL DIRIGENTE 

COLOMBO MICHELE ANTONIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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